


Udine, Venerdì 9 Agosto 1867, 


N, 16 





GIOR NALE DEL POPOLO 


Politica 


ASBOUOLIAZIONI 


Per Udine e Regno, EL. 42 antue; scmesire L. 7; Trimestro 


tlornale duo Via 


LÙ. 


sila Direzione «del 
Geni numeri costa cent, 


AVVISO 


fhuetli che s° iserissero nelle Schede d' asso- 
eiazione e coloro che non rifiutarono il Gior- 
nale sono pregati di far pervenire senza ri- 
tardo ell Amministrazione del Giovine 


Priali importo dell associazione, 
FP fata imisteizione. 
Via Manzoni N. 


AU rosso. 





Frralzari: 
Rivista piolitivà —. Confronti storici > PDisasirose corso 
guenze — Nolizie o frofiaca + fatti diversi. Garleggin 
Fiureniino — Articolo commumnicalo -— Agnunzii, 


La prepotenza coi deboli, In vigliaceheria coi 
“forti, la malafede cono tuali è la sintesi della 
peirica del secondo finpero. Nou riguanlanido 
il fango potente da cui surse il trono del Na- 
poleanide, non foccande pierino guerra lanio 
millantata del 18559, cho cessò all'intimazione 
dun palalteniere di re Guglieluo, esaviniamo 
di vela quali furono gli atti della Franela in 


periale dal 1562 nad oggi — do nnell''auno, 
peronol nefasto, tir gioventtii Italiana ancelava 
misainisi cogli Austriaci nel Tirolo e coi piu 


patti a Roma. Bonaparte cnila tracolanza dei 
suo; pari inlimò Sarnico ce comandò Aspromanle, 
Non fin festa prepotenza ? Dia tardi la Polonia 
Risurse vostro ii muscovita ed allamenta invoci 
loajulio dell'Europa co parbentarmente della 
Frescia, cui ta palria di Leeziniski avea ben 
drilto, Si scosse il Napoleonide al grido del 
Polacco. Temelte per nu momento l' catusiasmo 
de suvi seliavi, e con ripelute note diploma- 
behe intimò quasi alla Russia lo sgonibro del 
territorio asservilo. La Russia to derisc couli+ 
muando i suoi barbari modi di repressione, Cosa 
fece Luigi Bonaparte? st lacune. Non fu questa 
visliaccheria? La viltoria di Bed s Rua, otle- 
unta dagli schiavisti sui federali, avea per un 
mnmnento resa disperata la cansa della giustizia 
nella evande repubblica americana. Desioso di 
poro piede sul sacro studio di Columbo Il de- 
spota francese iutrapprese la spedizione nel 
Messien, dove la suo poltlica infernale venne 
lult affatto sconvolla. per la eezsa, per il 20040 


eoper ii Are. lnperocchè qual fi la cenusa di 
queta spedizione? Miguel Miramoti generale 
Messicano polti insediarsi per qualche Lempo 


sostenuto dall ingerla sanguisuga che & il clero 
di laggiù, nella capitale Nossicana, riversano 
1) legittima presidente Benito Juarez, Ma venne 
ii giorno del giudizio e prima di far fagotto 
per È Europa il paladino del Clericalismo de- 
rubò | residenti esteri, 
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AVYVELCUTENZE 


Le lettere cd E plichi non affrancali si respingono, — T manoseritti non 


si restliuiscono, — Per ie inserzioni cd avvisi in quarta pagina 


prezzi a convenirst e sl ricevono all Uffzlo del Glornale, — UT 
namero arretrato cent. 


Tù, 


"+ 


certo Jecker, svizzero usurfio, 750 mille fran=| repubblica, chiamato al dovere l' esercito fece 


chi verso 25 milioni di esnsolidato messicano! 
Juatez: rivsediato, troppo buono, offerse la re- 
sifluzione dei soli 790 mille coi legali interessi. 
Jecker fa rifiutò forte della protezione francese 
— Ben natulale essendo che chi defraudò 1a 


banca parigina di 25 milioni di franchi, onde 
pagnre la briaca sollniesca ch' abbatte Ia sc- 


couda repubblica stendo la mano a chi volca 
eubarne 24 milioni 250 mille al governo mes- 
sicano, — Questo fu it pretesto della speri 
zione, sito di brutale prepotenza. Ma sconfille 
le truppe di Francia nelle terre calde fu forzato 
i proconsale Napoleonico al trattato della So- 
ledad el quale ollenuti | vantaggi, Napoleone 
rifiulò poscià la ratifica in barba a Grozio, 1 
Pulfendori ed a  Vattel Fin allora la prepo- 
teuza e ln malafede, mn segulto poi la vigliac- 
cheria e l'inganno, quando abbandonò solo il 
principe Austriaco alli semplice Inlimazione di 
una nola del galinetto di Washington, 

E «dal Messico spassando finalmente in Eu- 
topa non vediamo noi il coronato gradasso vi- 
elimecamente tacersì dinanzi le provocazioni della 
giustamente adicala Germania ? I non vediamo 
anche fra uni il Signore delle Tuileries cam- 
biar di trono alle semplici dicillose note 
mivistro Ratlazzi? Cos' è dunque la decantata 


onnipuolenza Napoleunica ? ve lo dirano ani: è 


ut colosso di peve ele il sole della verità hay 


Il iL colosso vi 
Ma, 
| suo viag- 
io il Saishuezy ecco nella Germania popoli 


età per molla parto disclolio, 
ora ino cerca di eli divida il sno destino. 
grazie a Dio non trova più ascolto. 


(IL 


bi 


e governi, che videro in esso nn tentativo di 
persnasioni fralricite, ed anziché iutimidire 1 


soveruo sli Berlino è costrelto a sentirsi dire 
dal siguor di Biamark, che la questione. dello 
Sfesinig © una questione di dee seleto e dalla 
slampa anusirinca ehe tasei in buona pace l'im- 
pero dannmano, 


Di coutro al dimennrsi del Bonaparte vedia- 
mo succedersi polevol avvenimenti che segna- 
nuo la folta spietata del pritripio del male coulro 
quello del bene, della giustizia coutro FP iniguità. 
— la Ungheva if partito democralico va ognora 
acquisttado terreno,  siechè jay. tempo non [ou- 
lauo vedremo atinata la sublie idlen della car 
federazione Danubiana, che in un rinomato o- 
puscento svalse il Kossatli nel sun ritiro di As- 
tajeh. fo Bulgaria | Cristiani sono finora 
viuoltovi sui Turebi; ia Creta Omer-Pastcià col 
suo solito Iinelodo di guerra abilirucciò Tao ciltà 
di Ascekilos necidendone. gli abilauli; da Ispa- 
gua si fa sempre più problematica | alterior 
esistenza del trono Borbesien eo nella tontana 
Calombria (Anterita)} JI generale Mosquera, se- 
conda copia del damo del 2 dicembre, tentò in- 
consultamente un colpo «ll stato che per lorluna 


e prese a preslilo din fando fallito perchè il vice-presidente di quella 


I matidavano 







arrestar@0) ribetle che ora è deferilo ai bibu- 
nidi competenti. 





Confrorti storici. 


1 ereci, i romani, i cartaginesi, © gli etruschi 
ino csiglio quei- dati che coronali 
dalla fronda della vittoria grandeggiavano sover- 
chiainente suli altri cittadini: in questo modo 


Milgiale,  Tomisioele,  Algibrade, Epaminonda, 
Seipione, Mariu, Annune, Mosca e mille altri 
esutarono dalle toro natali città. 


La convenzione di Parigi in guerra con tutta 
U Buvapa dei principi, minacciata alle frontiere, 
minneciata pel cuor della Francia, iradita da 
suoi rappresentanti, infiacchita dal girondinismo, 
deerciò in apposita seduta e con pompa sotenne 
la vittoria as generati della repubblica pena la” 


desti, 
Avventorosamente pur nni sont fliscosi nor 
sempre nella Ininba «puei secoli, noi quali la 


del | Proserizione dei più iltustri cittadini rostlituiva 


i sonni a Sparta nl] Atene a Roma, a Garlkigine, 


cola iesti di un coenerale francese cadeva sul 


‘patibolo colpevole di san ese» ninto, 0 di aver 


violato # decreto della consenzione. 

Ma fra UP cecesso veloso di una prudenza cite 
se eri plile (orse, era per fo incno feroce, è 
Ponssolota finpiuntà di cli avendo fra te mani 
i poteri dello sisto, ne abusa, calpesta le leggi 
fondamentali, valnieta ki dignità della nazione, 
cone lradiseo i destini corre di vario, 

E facile il comprendere che io alludo alla ine 
dio-crale  inresponsabilità ministeriale che iu- 
semma to statuto al Italia. Slrano è crucciante 
spettacolo: menteo di patto su cu riposa fo 
suito dichiara che il consiglio dsi ministri re 
sparite delle sun azioni a innanzi al parlamento, 
uvasuni decse fi ancore volata dal 1848 a que. 
sti parte pier rvaltezaro questo dispositivo, e ta 
responsabiliti ministeriale si riduce a um vato 
di sfiducia parfamentare, elle non impedisce pur 
nulla al ministro colpito din questa penizione, 
di ricopiparire dopo scio mesi sup bano det mi 
mistero, como avvenne già tre volte ili Ri. 
di Rattazzi, di Minshetli. 

Dove sì giungo smi questa vin di irresponsa- 
bilità da parte del putero escentivin è cosa fa- 
cile a comprendere: si corre alle dilanidazioni, 
al favoritismo, alle violenze, alti abusi, alla 
servitità all’estero, al mercato dell’ onore del 
paese, all''onnipotenziali un partito, alla rovina 
nanziaria, alla morte politica, alli uccisione 


suli, 


«schere almeno cadranno, e conoseeremo quali 





mu. . == ss: ce 


progressiva di ogni libertà come in spagna e 
ip Prussia. i 

Noi avevamo da !Innpgo tempo concetla la spe- 
ranza che nella sala dei cinquecento sorgesse 
qualcheduno fra giù amici nostri a proporre un 
progelto seriamente elaborato sulla responsabi. 
lità ministeriale: quella speranza fu delusa, € 
il regno dillotoriale dei nostri uomini di stato 
è ancora assicurato per lungo tempo. 

Che se | Ialia e i suoi rappresentanti legali 
riflettono ehe | Austria, la vecchia la brutale 
Austria, l'Austria di Metlernich, l' Austria del 
duca di Relchstad, | Austrin delle forche di 
Venezia, di Mantova, di Bologna, ha già votato 
una legge sulla responsabilità ministeriale, rela- 
tivamente assai buona e rigorosa, ili $pertimo 
allora che a tale inqualificabile, e diciamolo par 
francamente, a tale codardo obblio, sì porrà ri- 
medio e sollecilamente. | 

Noi non siamo di quelli che crediamo alla 
malleabilità del sislemn vigente: siamo anzi con. 
vinti che tulto ciò che tende seriamente a spl 
gere sulla viu della civillà sara dal sistema ac- 
cerbamente, e forse vittoriosamente contrastato. 

Non importa: patti chiari, e più chiara intel 
Higenza: assuma chi vuole la respunsabililà di 
arrestare la corsa duel popolo italiano; lb ma 


sono, come disse l'amico nostro Cairoli, ì pa- 
ladini del passato e gli apostoli dell’ avvenire. 
Lugano, agusio, 
Prof. G. IeroLito Pevenzocui. 





Disastrose conseguenze della fallita 
Canali Cavour, a proposito dell’ In- 
canalamento del Leadra. 


Non è crendele volaltà di calpestare i eaduli 
quella che pe trae di nuovo a parlare dei danni 
che hanno recato all' Ialia i sienori Sella. Min- 
shetti e Sclalo]a; il primo colla sun maleangyriia 
franchezza, da noi lamentata nell allimo numero, 
tutti e tre colla loro inesperienza economica; è 
risoluta convinziane che il rilorno di quei signori 
alle finanze dello stato sarebbe la più grande 
sventura che possa toccare all’ Talia, 

E questa convinzione ne venne pur testé 
confermata dalla lettnra di una lettera di Londra, 
serilta da autorevole persona di cui portiamo 
un brano alla considerazione dei lelfori, 

» .... Il discredito morale tel geoverno 
Italiano è caduto al fondo dopo un meeting pub 
blico che ebbe luogo qui Ja decorso settimana 
della Compagnia Camli LUavonr. In esso si av- 
cosa di mala fede il soverno Itatiano: necuse 
che produssero un malcontento generale di cui 
tutti ] ginrbali commerciali furono zeppi. A torio 
od a ragione, una garanzia di quel governo non 
ha più vafore, cd i capilali che sono così sen- 
sitivi, rifuggono tosto da dove vi sono dublj. 
Da un giorno all'allro nascono variazioni nelta 
pubblica opinione, eù in questi ultimi giornì è 
certo che il guverno italiano ha perdato molto. 
Una depulazione è andata da Lorà Stanley per 
chiudere la sua iblervenzione diplomatica, ma 
mon si sa così succederà, » 

Non vogliamo negare ciie forse chi serive 
quella lettera esagera nelP attribuire interamente 
alle verlenze insorte coi governo italiano a pro- 
posito di certe garanzie, Il pessimo andamento 
dell'impresa Canali Cavour. Forse ba contribuito 

















IL GIOVINE FRIULI 


= =. - -— mi 


per molto al fallimento up errore di costruzione 
im cui è cadula quella compagnia e che venue 
notato dall’ illustre depnlato di Milano, Carlo 
Cattanco, in due sue lettere sull’ irrigazione del 
Friuli pubblicate in febbraio di questi” anno dal 


periodicu cittadino V fudustria nei numeri 5 e 6. 
i La Compagnia Cauali Cavont fernvmdosi alla 


costruzione per primo dei Canili-maestri, lasciò 


ida porte i lavori ulili clio stanno n garieo dei 
possidenti e merce deb quali soltanto si può 


usare dell'acqua in froifere invigazioni durante 
ij lavoro principale, 

Coniongque sia, noi non possiamo a meno di 
iamertare la malversazione della cosa pubblica. 
Licinio Stolone T anno ali Roma 387 ciliva 4 
seoiparsi dinanzi al popolo Romano H patrizio 
Lucio Capulejo  sperdilore dell’ erario delia re- 
pubblica... Quiptino Sella & Marco Minghelli 
dovrebbero sedere. dinanzi alla sbarra del par- 
lamento rei del delitto di Lucio Capulejo ... 

Anche H Friuli ha sentito H contraccolpo della 
fallita della Compagnia Canali Cavoar, Inassi: 


mamente a questi siorut in cui si sta ballando 


cono buucitierio inglesi i lavoro dell’ incanata- 
mento del Ledra, 1° abbassamento del credito 
letto slato all estero è pure di etiinde infiuenza 
a nostro dato. 

ir qale stato di cose è nesessario |’ intervento 
del Rattazzi. Noi ei siamo dichiarati gorernativi 
in uoo dei nustri uititui numeri, se il governo 
sarà risoluto nic! mandarei avanti, Ratinzzi per 
imprendere opera di seria riparazione e neces. 
sorio che rimedi a iulti L mali dei suoi prede: 
cessori;; Rattazzi bisogna che dia campo agli 
italinni di rivendicare | onore delle nostre armi 
compromesso codardamente da Lamarmora a 
Costozza; bisogna chie rinizi il eredito fipanziario 
dello stilo ignterantemente  vilipeso da Quintino 
Sella e colleghi... bisogna che ajuti le pro- 
vincio in tnile quelie opero [rutlifere di indub- 
bia prosperità e riechezza industriale ed agri 
cola. E fra queste va pasto il Canale del Ledra 
... Qi eni [orneremo fra breve a parlare.  B. 





NOTIZIE 


ITALIA Li 


Se le nostre informazioni sona esalte, è de- 
sfderiamo vivamente nol siano, i capi del partito 
rivoluzionario a Roma avrebbero deciso di su- 
spendere perora, ogni (enialiva di rivolta, Noi 
sappiamo quali sono le canse di tale esitazioni, 
e appunto perchè le conosciamo, possiamo dire 
in coscienza che esse non sono sufficienti a 
decidere | invazione anche momentanea: ogni 
giorno che passa è fatale all'Italia, e la que- 
stione romana è una di quelle questioni che 
not si sciolgono, ma si tagliano. 

Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Ci si narra che il progetto di adottare nel M*- 
nistero della guerra la Contabilità a partita doppia, 
com' è già in uso pei magazzini militari, incontrò 
grave pericolo In seguito dl intluenzo occulte. 

It barone di Malaret, ambasciatore di Fravcia 
presso il nostro govorno, la improvvisamente chie- 
sto ed ottenuto un congedo. Egli sta per partire 
alla volta di f'arigt. 

Le cause immediate dei fatto non si conoscona. 
C'è chi vuole che egli si sia risentito por ]a fred- 
dezza con cui Jo. si ricercra dai membri del go- 
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reno. Altri vuole che egli si sia offeso di certi 
sospetti che la stampa ha manifestati circa le sue 
predilezioni per .gli amici dell’ amministrazione 
cessata. (Secolo) 
Il Ministero dell interno ha inviati i Prefetti 
del Iegro ad aprire elle rispettive Provincie pub» 
bliche sottoscrizioni di soccorso ai colpiti del cho- 
lera. (Com. di Gen.) 


Scrive il Diritto : . 

Corre voce sia giunta a Firenze uua nota fran 
cese sull’ affare Dumont, la quale avrebbe ricevuto 
dal governo italiano una risposta assai severa. 

Diano la notizia con tetta riserva. 


—Pr —— 


Lettere dal Tiralo danno come cosa certa che 
quanti prima esso sarà ceduto dall'Austria all I- 
talia in tutta la sua estensione, como premio di 
concessioni che l Italia sarebbe disposta a fare in 
vista di eventualità guerresche. (Corr. d. Ven.) 

Roma, — Corre ora una voce per Îtoma che 
divenata molto comune a tutti i popolani, ed è 
questa, Quando si vuol dire che una cosa nou ha 
che fate con } altra, it popolano romano ti dice: 
e' entra. come Dumont a Homa. 

Cè spirito in questo moto, e fava fortuna. 

Scrivono da Roma all'Italia di Napoli che la 
polizia romana è in grande gllarrae por due casse 
di fucili sorprese verso il ponte Milvio lu notte del 
31 luglio. Lrano tutti fucili a percussione delle 
fabbriche reuame e si ritiene che in Roma ne sieno 
entrati già una quarantina, Ciò ha. prodotto grande 
allarme e i forestieri rifuggono. = {L'Awm. del Pop.) 

In Rossano in seguito ai fatti di ribellione che 
si deplorarono per pregiudizi popolari coltivati 
dai preti e dui borbonici, la calma venne ristabilita. 

Si deplorarono l'omicidio del funzionante da 
Sindaco, e le gravi ferite riportate da un’ altro 
cittatimo. (Lama) 


ESTERO 


Dicesi imminente qualche risoluzione per impe- 
dive ulteriori massacri di cristiani in Candia. La 
Grecia è più che mai risolata di porsi in guerra 
colla Turchia, ove la quistione di Candia non venga 
sciolta entro il prossimo mese di settembre. Tutti 
i trionfi di Omer pascià consacrati nei bullettini 
turchi sono smentiti. . { Roma) 


—T— 


Parigi, 7. — Il dMbmord diplomatigue assicura 
che Napoleone ha manifestato il desiderio di tro- 
varsi, ritornando da Salisburgo, col Re di Prussia. 
I Sovrani si incontrerebbero probabilmente a Baden. 

Lo stessa giornale dice che appena il Sultano 
sarà rieutrato in ‘l'urchia, Fuad paserà è deciso 
d' indirizzare una nota alle potenze garanti sul- 
l'attitudine inquietante del governo Ellonico, 

* f 


La partenza dell’ Imperatore Napoleone e del- 
l'imperatrice per Salisburgo è staia nuovamente 
fissata pel 16 corrente, data che mi sembra strana 
non essendo abitudins di Napoleone di passare la 
sua festa del 15 agosto in Parigi, Egh rimarrà 
tre giorni nella città austriaca e poscia alcune - 
persone affermano che egli debba incontrarsi al 
suo ritorno col re di Prussia a Ragatz. (Secolo) 


mi 


Da una lettera da Costantinopoli rileviamo che 
il console generale di Francia a Salonicco fu cor 
pito da alienazione mentale. Noi riferiamo, ben 
inteso, la notizia colle debite riserve, (Cazz. di Tor.) 
. Stati-Uniti. — Un dispaccio di Nuova Orleans 
ci apprende che il geueral Scheridan destituì dalle 
sue mansioni }l governatore, perchè accenava a fa- 
vorire la spedizione dei filibustieràa Di questi, al 
cuni drapelli sembra abbiamo giù toccato il suolo 
messicano. (L'Am. del Pop. 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Ii signor Ermete Gotti delegato di P. S. an- 
nuncia nel Giornale di Udine di jori (8) chs ha 
ricorso all'autorità di legge pel contenuto nelia 












Cronaca e fatti diversi cd al titolo Fasti polizieschi 
(N. 6) del N. 15 del nostro Giornale. —- il signor 
Ermete Gotti fecc già una .specio ld’ intimaziono 
inserzione al gerente del Giovine Ira: in data 
di jer | altro, ma, com'è naturale, avendo Caen 
già domandato il benefizio contemplato negli art. 
ST, 28 e 29 della legge sulla stampa, non potera 
menomamente ripetere in nome dell'art. 43 che 
riflette soltanto le risposte 0 le dichiuruzioni, Tanto 


anche per norma del signor Gotti, cui consigliamo | 


ricorrere a*gualehe giureconsulto onde rischiarare la 
mente sua che ci pare un pu troppo offuscata. 
Ter la redazione 
Axu. A. Rossi. 


{{uardia Nazionale — Cosa significa che in 
certi Comuni della Provincia e Distretto, p. e. a 
Mercito di Tomba x Lestizza eco non ai è fatto 
niente alli lettera per attivare la Guardia Nazio- 
nale? 

O che la legge non è forso egnale per tutti? 
Ebbene, cosa fanno questi sig. Sindaci? Derchè non 
rinunziano alta loro carica se non vogliono 4 non 
senno lompierne eli obblighi? Perchè col loro 
passivo contegno giustificaro in certa guisa i la- 
manti e provocare ilisordini fra i villici dei comuni 
finitimi che gridano al priviferio all''ingiustizia se 
veggendo costretii ad impugnare lo armi mentre 1 
vicini sc ne stanno come a cdire colle mani in ma- 
no ridendosi di loro? 

S' io dico il ver! Ì’ effetto nol’ nasconde. 

Dobbiamo pur noi cittadini grestdenti su pei giù 
ad ogni mesetto prendersi in ispalla il nostro bra- 
vo fucile per consumare 24 ore (dico ventiquattro) 
al così detto Corpo di Guerdie, vittime della painia 
affidata alle nostre cure? 

Suvvial porti ognno in buona pace la sua croce 
o in altri termini si vbbedisca alla legge 

Un Milite della G. N, 


—_ 


Fasti polizieschi. (N. 7). — Un signore, amico 
nostro, rientrando col suo servo mertedì sera la 
casa sua, sita in via Lovaria, fu affrontato da due 
Malatestoni {leggi guardie di D. 5.) è con mali 
sconvencvoli tradotto al vicino uffizio, dove dopo 
che gli fu fulta una perquisizione personale, per 
ordine di certo F. Dolecato di PS. venne mto- 
nuto prigione fino 24 ora tarda del mattino se- 
guente. 

Noi non sappiamo guanti erani d' intelletto abbia 
l' impiegato in discorso ; sappiamo poro che l'atto 
consumato È contemplato dall'art. IH del colice 
pen. It. e che sarebbe pur ora che il signor Casa- 
sronde anzichè nccnparsi tanto del friovine Friuli 
esaminasse tali ripetute tlagranti violazioni della 
libertà individuale, 

È alle stampe musicali Vino recentemente 
musicato da Gayibaldi netta villa Cavalcanti e ri- 
dotto per piano da una sua gentile amica, Vedrà 
la luce fra breve a Udine per cura di un nostro 
distinto anco. 


Cannone stravidinario, — A Nuiova York, è 
stato aporimentato un cannone del calibro di 20 
pollici, stato fuso recentemente a Pittsbhure. Nes. 
suna corazzata può resistere mul nno di suoi colpi; 
i più vecchi uffiziali medesimi ne rimasero mora- 
viglinii. Immaginiamo la forza di un projettile s0- 
lido, del peso di 1080 libbre inglesi, spinto da una 
carica di 200 libbre di polvere. 


. 


ELEZIONI POLITICHE 


Ai liberi Elettori del collegio di Hontebel- 
fina. — Il giorno 5 asosto fu sfavorevole nel +o- 
stro collegio nle sorti della Mbertà: non vogliate, 
o liberi elettori di Montebelluna, dare un’ altra vit- 
toria al partito clericale mandando in Parlamento 
l avvocato Pellatis a rinforzare le file dei Lam- 
peitico, dei Nossi, dei Cittadella, dei Fognzzari — 
vergogna delle Yenete elezioni. 

Giovine Friuli vi raccomanda i Dr. Timoteo 
Riboli in nome della libertà, in nome delle gua- 
rentigie costituzionali, guadagnate a prezzo di sa1n- 
gue sul campo di battaglia (.., 11 Giovine Fridli, 
che pur troppo ba veduto in patrin essere rieletti 
coloro che con voto liberticila avevano sostenuto 
il Ministero Ricasoli è che ora mercenari elitropi, 
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si volgono al nuovo sole Rattazzi, alza Fa voce per 
scongiurere sila vostra provincia simile danno. 

Hlettori di Montebelluna noi, sull'esempio della 
Riforma, vi raccomandiamo di nuovo il Dr. Timo- 
too Riboli. — 





CARTEGGIO FIORENTINO 


l'irenze, 7 agosto. 


{0} Quest oggi si pri in Senato la discussione 
della legge sull''Asse. Gli iscritti che finora si 
conoscono sono i senatori Lambruschini e Ca- 
stagneto, contro, il senatore Chiesi jo merito, ed 
il senalore Musio li favore. La relazione della 
Commissione senatoriale è fuvorevofissima al pro- 
pello, Tratta i beni ecclesiastici non giù come 
enti morali ma come enti ciuli e giuredici, 0s- 
sia manomoria, sicché colla soppressione delle 
Corporazioni detli beni hauno il loro legittimo 
trapasso nella nazione rappresentata dallo sfata, 
che ha diritto a suhecedere «5 rnfestato. Come 
vedete, codesta la è una difesa di prineipia 
bell'e huona ed eri desiderabilissima a far ta- 
cere cerlì appuouti di pubblicisti per altra parte 
aulorevoll. La chiusa poi è davvero stupenda, 
perchè attesta | accoglienza favorevole del pro- 
getto onde far ragione ai priucipti della giusli 
zia a fare un nuovo passo nella via della li- 
berla della Chiesa. Ed in pwposito accenna 
alla legge De Foresta  votala dal Parlamento 
subalpino nel 1852, O cosa diranno ora i pro- 
lotipi del clericume alla nostra camera dei de- 
putati ? 

Parlasi per la città4 che il min, Ratlazzi abbia 
ricevuto una nola per nulla soddisfacente dal 
governo Francese, e che quindi abbia risposta 
come conveniva, E eonfessiamolo, è per noi 
molto lusinghiero di vederci finalmente sollevati 
tou dignilà dal vassallaggio straniero, IL forte 
barone non sarebbe di certo stato da lanio ne- 
anche forse aiutalo dal signor della Pera. —- 


1 LL —_—— —_ _ ———__—_--__—_____—-- -——____ e PALIO ein i ini de» 


fdrticoli comunicati) 


Risposta alla falsa asserzione sulla n 
zione popolare in Pagynacco, inserita sul Gior- 
nale di Udine il giorno 25 luglio p. p.m. 175, 

In Dagnacco, da una combriccola di sette od 
otto individui, a corifeo det quali vi sta un sedi- 
cente letterato che fu tanto celebre maestro in casa 
Pilosio, che fingendo d' applaudire ad ogni operato 
del Sindaco del luoro, lo raggirano come ciuco 
e citrulla per i loro seconili fini; in modo arbi- 
travio, abusivo illegale, il giorno 21 luglio p. p. 
fu assembrata una piccola parte della Guardia 
Nazionale, avendo gli altri militi rifiutato d’ intèr- 
venirvi sia perche l’ ordine della riunione nou veniva 
dal comando della truppa, sia perchè disapprova- 
rono lo scopa. i 

Avendo compri tre quattro individui della Guar- 
dia Nazionale medesima, e’ postisi questi in com- 
pagnia di pochissimi altri illusi, in primo luogo li 
fecero marciare alla volta di Lazzacco alla dimora 
del Sindaco, e ricondotto questi plaudente ed cessi 


‘bone armati, a tamburo battente, colla bandiera spie- 


gata e con erandi evviva e schiammazzi sulla pub- 
blica pinzza di l’agnacco; in secondo luogo li fe- 
cero gridare: cunva ai Sindaco galantiuomo di Pea- 
quaco ed duvivie il dott. Dulcamara: da ciò pare 
che la pluralità del paese non pensi troppo ne al 
galantominismo, ne alle bravate dei menzionati. 

Il Sindaco poscia, dopo d’ essere stato presente 
ad una lettura d' insulti, di menzogne, di provo- 
cazioni dette sulla pubblica piazza contra liberi 


bi fi 
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cittadini da un individuo aggregato or ora. alla 
Guardia Nazionale dopo d’ aver prima servito come 
gendarme sotto l'Austria, si poso in mezzo al cir- 
colo dei militi, arringò il piccolo drappello è disse 
d’ essergli sempre fedele, di store compatto per la 
sua causa ecc. ece.; in fino ringraziondolo della 
ovazioni fattegli, gli feco replicare gli evviva, 

Il Sindaco con tali atti violò l'articolo 32 delle 
Statuto, violò gli articoli 1, è, 7 delln Legge sulla 
Guardia Nazionale 4 marzo 1848, ce mancò agli 
obblighi della sua carica determinati dalla legge 
Comunalo e dal Codice di Pubblica Sicurezza. Ma 
ciò non hasta, che il Sindaco di L'agnacco essendo 
un uomo nessi ambizioso, vanitosa, di corta veduta, 
d'animo basso e prepotente, che si crede lecita 
ogni così che gli talenta, dal sovraccennato sedi- 
cente letterato sì feco comporre l'articolo inserito 
nel Giornale di Udine 25 luglio p. p. n.ro I75, è 
lo portò esso medesimo alla Redazione per l'in- 
serzione apponendovi la falsa firma: I Comunisti di 
Pagnactea. 

Non occore ripetere che il popola non prese 
parte alcuna alla dimostrazione, anzi ja disapprovò 


totalmente. 
I possidenti di Paznacco che pagano le pubbliche 


imposte si credono in diritto come liberi cittadini 
l'nizare la loro voce contro ogni operato che ag- 
uravi ingiustamente e senza urgenti cid utili motivi 
il bilancio del Comune, contro ogni ntto dispàtico, 
arbitrario di feudatari prepotenti che rimpiangono 
i tempi che non sono più, e contre ogni frande e 
inalsersazione della pubblica fiducia commessa da 
sente ambiziosa, turbolenta e perversa d’ogni ri- 
sma, sempre pronao sd adulterare e svisaro i fatti, 
a denigrare la fama è l' operato dei cittadini più 
probi e meglio intenzionati. 

Gil Abitanti di codesto paese bene intenzionati 
cercano solo il vero interesse inorale e materiaie 
dei turrazzani 0 sdeguano qual si sia altro bassa fine. 

Il popolo di Pagnacco è conscio del loro ope- 
rato, è l'amprova. 

I liberi Cittadini di Pagnacco sono sempre pronti 
a lottare contro chiunque #s' attenti e menomare 
lu loro franchigie, a ledere i loro interossi, ad in- 
taccare il loro onore e non sanno comprenidare con 
quale coscienza, con quale decoro possa sostenere 
la carica di Sindaco per dirigere le faccende di un 
Comune, chi è inetto n dirigere le proprie piccole 
faccende famigliari, ed è indiferente ad infrangere 
ogni huon regolamento, per poscia avere la vi- 
eliaccheria di mentire un fatto pubblico e cotanto 
clamoroso. 

Pagnacceo 7 agosto 1867. 


I Liberi Cittadini di Pagnacco. 


Una tiratina d' orecchi, 


Che individui addetti al pubblico insegnamento 
gi mostrino mancanti non solo «delia scienza ne- 
cessaria'per 1° istruzione, ma d'oghi requisito eziane 
dio meccasario per | educazione, cio, è che avvili- 
sca e disonora un Ii. Istituto. Questo è sempre a 
deplorarsi, quando si scelsono Imudividar cui, l'età 
ancora non maturò il senno, né questo so.retto da 
serii studî, individui in cul o privilegio di natura 
o una appropriata educuziene non iuformi per tem- 
po la mente e il cuore alle gentili virtu Tali 0s- 
servazioni a capello s' acconciano contro un certo 
supplente attuale in questo IL Ginnasio 
di Udine, cui cl corre il dubito di esortare pel suo 
meglio perchè apprendla (se pure è suscettibile) . 
quanto gli manca persino di più esenzialu per tutto 
ciò che riguarda al pesto ele occupa. Altrimenti 
che imparar possono gli alunni che hanno per de- 
centi sventuratamente. siubli vilanzoni od igno- 
ranti 
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Pensi il nostro figuro, cho in quanto alle sue pub- 
bliche impudenze, per questa volta ci sdegnamo 
di cul'arei più. oltre, come in Fedro venne riguar- 
date con non curante sprezzo la senajata rana: 
ma che però l’art. 496 del Cod. Pon, vigente è 
fatto anche per lui, nei caso di recidiva, Del resto, 
come appartenente al Corpo rispetiabile dei pro- 





fessori, stanno confro il Bar... particolari rero- 
lamenti. 
D.C GC, 
BORSE 
Cnanbi 
Venezia, 7 agosto. 

Augusta . 3 mesi sconto 4 fior. 84.20 
Amburzo 0. " si 3a n 
Francoforte io n n 3 o Sd2A 
Parigi. o Za on 4015 
Londra n , 2°, 10.10 


Effetti Pubblici 


Rendita italiana fr.49.75 — Prestito 1859 fior. — — 
Prest. Aust, 1854 fior. — — Sconto f.— Banconote 
Aust, 19.50 — Pezzi da 20 franchi contro Vaglia: 
banca nazionale italiana L. 21.28. 


Falute 


Sovrano fior. 14.06 Da 20 franchi 8.00 
Doppie di Genova 81.84 — Doppio di Roma 6.90. 


Parigi, 7 agosio. 


Rendita Francese. .. 80% franchi 60.40 
n s Lo ti 4 —- 
' Italiana... 5 oca 49,25 
Consolidato Inglese . , dt), 
Credito mob, l’rancese, as BT. 
Strade l'errato V. E. 2 " hO 
a rt Lomb. Venete so GG 
5 " Anstriache L00470 
Vienna, 7 agosto, 
Prestito nazionale . . . limi. GR10 
| 1860 con lotteria vo) SUGO 
Metalliche... 0.0.0, 5% po DIZO 
Azioni della Hanca o FIR 
Londra io 125940 
Argento oa TRS ZO 








— Marsi Fravcnaen gitoente — 





ANINUNZI 


L'Avv. T. VATRI 


A coloro che instaro col suo mezzo 


per la medaglia 
commemorativa 


_ Rende Noto 
avere egli avuto pa riecipazione 
essere pressoché ogn i cosa al- 
l'ordine e volersi. più 
ehe un'ultima decisiva revi 
sione. 
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Surrosvazioni militari 


Dirigersi in Udine 
al signor 
er 


RDA GIOVANN 


all’ Albergo delia Stella d’oro. 
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GIORNALE BELL BILIA 


Quotidiano, Politico, Letterario, 
Scientifico 
CHE SI PUDBLACA IN BOLOGNA 





La 


Presi d' abbonamento 
Bolegna a domicilio, e in tulto lo Stato: 


Anto EL. 18, - Semestre L. 3,75 - Trimestre DL. 3, 
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Calcosrafia Musicale 
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i maestro di Da 


EDOARDO HOF] 


Farà dimora per alcun tempo in Udine. Heco 
la più favorevole delle occasioni per gli ama- 
fori e le mmatrici dello dauza, avvegnacché egli 
sin tanto distiuio che insegna nei principali 
istituti di Trieste e, venuto net passato carna- 
vale costì, a preparare e dirigere la festa data 
nel palazzo Comunale, abbia tatti soddisfatto, 

Per informazioni al Negozio Sellz in Mer- 
calovecchio. 


ia 








(imesti non veri caleolata vernna provvistone, 






SGOT'TOSCRIZIONE 
ALLA 


SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 


IMPORTAZIONE IMRETTA DELLA CASA 


CO. MARON, GOUBER &' COMP. 
DI GRANDE-SÉRRE (DROME) 


Il snecesso ottenute dal nostro Seme del Giapr 
pone, dopo tre anni che il sig. Maron di Yokola- 
ma sì ocenpa quasi esclusivamente di una quistione 
di tanta imnortanza, ci ha detesminati ad aprire 
una sottoscrizione, allo scopo di assienrare agli E- 
ducatori il semo amnnale o di farli partecipare alla 
ridazione di prezzo che si potrà ottenere dall osito 
della operazione. Veniamo dunque a proporre una 
vusta associazione fra gli Allevatori cho vorranno 
onorarei della loro contllenza, alle sesnent’ condi- 
zioni: . 

I. La sottoscrizione sarà chiusa al 31 luglio p. +. 

2. La provvista dei Cartoni surà fatta con tutte 
le cure dal sie, Aoron di Yokolama. 

5. AID Alto della soscrizion: sì verseranno FRAN- 
CH Z per Cartone in acconto del prezzo, e Jo 
sottoscrittore dovrà indicare il colore della semente 
che domanda, cioè Bianca, Verde 0 Gialla, 

d, Sul prezzo reale di costo è spese all omsine, 


Ln Numero se parato - In Bologna e fuori Cent, 3, | verranno aggiunti 3 FRANCHI; ouni Cartone per 


nostra commissione e pella antecipazione dei fondi; 
e le fatture tenuto con tutta esattezza re teranno 
a disposizione dei Sottoscrittori, 

ò. Nel caso che la quantità nequistata dal sie, 
Maron non bastasse a coprire tutte le settoseri» 
zioni, la semente sarà ilistribuito per ordine di data. 
o le somme versato restituite sul momento agli 
tducatori, 

G. La consegna dei Cartoni sul fatta nei cia 
quante giore che seguiranno il loro arrivo e nel 
luogo della suitoserizione, I agserittori saranno gv- 
visati con apposita Circolare e con avvisi inseriti 
nel giornali del paese, In csni evento il prezzo uon 
sorpassori fi, 14 

I Cartoni saranno imballati in casso a rentilotori, 
eo prima di chiuderlo il sie. Maroit fara constatare 
da un agente designato dal Console francese resi- 
dente a Yokohamo, che Jo sementi sono in perfetto 
stato di conservazione. Hsezuita la ispezione, i Car 
tunì saranno assicurati contro i vischi di mare per 
disimpegnarci della ‘nostra responsabilità, su vi sa- 
ranco  avarie parziali, VP indennità pagnta dalla 


:î | Compagnia di Assicurazione mulrà in rliminuzione 


del prezzo; el in caso d'avaria totale, un franco 
seri vostitulto ni sottoscrittori, 1 altra sarà per noi, 

AP avrivo del Serie, i Cartoni snraini cenminati 
con trito diligenza, ce quelli che avessero provato 
varie sarmime scartati o rondutl come tali. 1 im 
Porto andrà a difialeo del prezzo di costo, e per 


Nel caso che i Vartoni nun venissero ritivati nel 


termine fissato, essi resteranno a nostra dispusizione, 
cli Soscrittori 
dlella antocipazione. 


uo avranmto diritto al rimborso 


U. MARON, GOUDBERT & Cie 


Le setloserizione si ricevono in DINE 


presso il sig. GLINTO VATRI 





HANN| D'AFFITTARSI 


In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 
Regole e terzo piamo 
composti di 5 sfunze cnema e poggiolo 
Dirissersi ivi. 





Un GIOVINE che ha compiuto ni regolare 
corso di siudj desidera occuparsi in un Mezzado 


Dirigersi al Giovine Fri. 
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Udine, Tipografia di G. Sez. 


